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vengono raccontati da q u e l l i ,  che credendo \ che 1" 
O rco  il a veram ente un a f in o ,  g li  montarono addof- 
i o ,  ed elio era capace portar taluno fopra un albe­
r o ,  a ta lu n o  fvanire in un tratto , e convertendoii 
finalm ente in una puzzolentifiìm a materia la fciarim - 
m erfo  taluno nella ileffa ,  da cui per purgarii il de- 
iìderava u n a  fatica im m e n fa . M a come i M orlacchi 
fanno la form azione di tu tti  gli fp iriti , così fanno 
anche quella degli O rchi . L e  ilreghe fi fanno coll’ 
ungerli con un certo unguentino , che io non fo . 
I  V am p iri  vengono formati dal fiato del D e m o n io  , 
che foffia nelle pelli degli uomini , come abbiamo 
ved u to  . G l i  O rchi poi riconofcono la loro origine 
da q u alu n q u e  materia p u z z o le n t e . Q u e l lo  per veri­
tà è ragionare ; ma il m erito di queilo  ragionare è 
d o vu to  a q u e l l i ,  che riem piono il loro capo di m il­
le altre fo l l ie ,  p iù  nojofe ancora di q u elle .

Eco.

Perfino l ’ Eco,  che non mai nuoce ad a lc u n o ,  vie­
ne creduto uno Sp irito  da’ M orlacchi ,  cu i dicono 
r a d a .  T a l è il dettino d e g l ’ ignoranti . T u t t o  ciò di 
cu i fi ignora la caufa è fop ran atu rale . In f a t t i ,  fen- 
tono i M orlacchi di notte* che alle loro voci rifpon- 
de u n ’ altra voce.- E fa m in a n o , fe q u eilo  è qualcuno 
de ’ v iv e n ti  ; Si certificano di no : T orn an o a parlar 
ad alta v o c e ,  fentonii rifpondere ,  ma non vedono 
a lcuno. D u n q u e  quelli  è qualche S p ir ito ,  che non 
fa altro m a le ,  dicono i M o rla cc h i,  che beffarii de­
g li  altri ; ed uno fpirito , che fi prende beffa d e ­
g li  a l tr i ,  deve anche in tim o rir li .


